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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

 Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore all’Ambiente

Dott. Filippo Caracciolo
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Stato di attuazione delle previsioni del Piano Regionale Amianto.
I sottoscritti consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi, Antonella Laricchia e Cristian Casili, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:
· la legge 93/2001 prevede che Regioni e Province Autonome provvedano ad effettuare la mappatura delle zone interessate dalla presenza di amianto all'interno dei propri territori, nonché ad individuare ed effettuare gli interventi di bonifica di particolare urgenza. Il D.M. 18 Marzo 2003 n. 101 ha successivamente disciplinato tale normativa fornendo gli strumenti metodologici volti alla realizzazione della mappatura;

· l’art. 10 della legge n. 257/1992 “Attuazione della direttiva 2003/18/CEE relativa alio protezione del lavoratori contra i rischi derivanti da esposizione all’amianto durante il lavoro” prevede la redazione e l’adozione da parte delle Regioni e Province Autonome, di Piani di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto;

· con D.P.R. 8 agosto 1994 è stato adottato l’Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano per l’adozione di piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell’ambiente, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto, prescrivendo l’armonizzazione dei piani di smaltimento dei rifiuti di amianto con i piani di organizzazione del servizio di smaltimento dei rifiuti;
· in questo contesto, la Regione Puglia, seppure con anni di ritardo rispetto ai termini stabiliti dalla normativa statale, con Deliberazione della Giunta Regionale 3 marzo 2015, n. 364 e con successiva Deliberazione del 6 maggio 2015, n. 908, recante rettifiche, ha approvato il “Piano regionale definitivo di protezione dell’ambiente, decontaminazione, smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto in Puglia” (PRA).
CONSIDERATO CHE:
· come indicato nel PRA, l’amianto costituirà un problema ancora per lungo tempo: alcune stime previsionali, infatti, fanno presagire un picco di incidenza e di mortalità atteso per il 2015- 2020 quando per i lavoratori nati fra il 1940 e il 1950 ed esposti all’amianto intorno agli anni ‘80, sarà trascorso il periodo di latenza e avranno raggiunto l’età per l’incidenza del mesotelioma. Il PRA si propone, pertanto, di realizzare un sistema di sorveglianza epidemiologica che assicuri l’aggiornamento informatizzato del registro dei lavoratori attualmente esposti ad amianto e di quelli ex esposti, anche per strutturare un percorso di prevenzione primaria indirizzata a ridurre i rischi aggiuntivi. Il Piano si propone, inoltre, di provvedere alla costituzione del Registro regionale degli esposti ed ex esposti. Tutte le informazioni acquisite dovranno permettere l’implementazione di idonei programmi di sorveglianza sanitaria ed epidemiologica attraverso l’effettuazione di procedure sanitarie periodiche finalizzate alla tutela della salute di soggetti che in passato sono stati professionalmente esposti ad asbesto, ma anche dei lavoratori che oggi sono addetti alle opere di manutenzione, rimozione dell’amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché di bonifica delle aree interessate;

· il Piano prevede, inoltre, una serie di attività di informazione e sensibilizzazione riguardanti:

· gli obblighi dei proprietari di immobili in cui è presente amianto;
· ulteriori obblighi nel caso in cui nell’immobile contenente amianto si svolgono attività lavorative;
· risultati delle attività di censimento/mappatura;
· modalità operative finalizzate a collaborare all’attività di censimento e mappatura;
· individuazione dei soggetti competenti ai quali il cittadino può rivolgersi in merito a problemi legati alla presenza di materiali contenenti amianto o per effettuare gli interventi di bonifica.
Tali attività si concretizzeranno nella pubblicazione di tutte le suddette informazioni sul portale del Piano Regionale amianto pubblicato sul sito istituzionale Ecologia della Regione Puglia (http://ecologia.regione.puglia.it/) che dovrà essere sottoposto ad aggiornamenti continui;
· il Piano prevede, quindi, attività di monitoraggio ed autonotifica da realizzarsi attraverso il diretto coinvolgimento dei cittadini al fine di acquisire informazioni con riferimento a manufatti di modeste dimensioni all’interno di immobili o che non è stato possibile censire attraverso la mappatura aerea per problemi legati alla risoluzione geometrica o alla disposizione nello spazio;
· nel PRA sono, altresì, previste attività di formazione per qualificare ulteriormente i soggetti che si occupano di attività di controllo e vigilanza e degli operatori impegnati in attività di bonifica, anche al fine di assicurare un adeguato sostegno alle attività di segnalazione dei cittadini.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:

· la Regione Puglia allo scopo di avviare le attività di censimento disciplinate dal Decreto del Ministro dell’Ambiente n. 101 del 18 marzo 2003, con Deliberazione della Giunta Regionale Puglia n. 1360 del 28 settembre 2005, ha effettuato una mappatura dell’intero territorio regionale con il sistema di riprese MIVIS (Multispectral Infrared & Visible Imaging Spectrometer). In totale sono stati coperti 1.932.671 ettari di terreno corrispondente all’intera superficie della regione Puglia;

· come riportato nel PRA, dalla mappatura è risultata una forte concentrazione di edifici con coperture in fibrocemento in alcuni centri industriali della Regione: Foggia, Barletta, Modugno, Bari, Brindisi. Si nota, inoltre, una consistente presenza di strutture in fibrocemento anche nel Salento leccese, scarsamente industrializzato (il territorio è destinato prevalentemente ad uso agricolo), ma fortemente urbanizzato. Numerosi edifici classificati sono ancora in uso. Il lavoro svolto ha portato all’individuazione e delimitazione di circa 5.000 tetti in amianto di cui 1.706 con dimensioni superiori a 500 m2 e 2.751 con dimensioni superiori a 200 m2;

· con Deliberazione della Giunta Regionale n. 676 dell’11 aprile 2012 è stato avviato il percorso di autonotifica attraverso l’approvazione di un format disponibile online sul Portale Amianto dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia;

· l’autonotifica, avviata nel 2012, è obbligatoria e, secondo quanto stabilito nel PRA, si sarebbe dovuta concludere entro 180 giorni dalla pubblicazione del Piano sul BURP, avvenuta in data 2 febbraio 2016. Tuttavia, è da segnalare che, come riportato nel Portale Ambientale della Regione Puglia, i 180 giorni previsti dal Piano come periodo obbligatorio entro il quale terminare il censimento decorrono dal 27 aprile 2016, ovvero dalla data di pubblicazione del Piano sul Portale, pertanto il censimento si sarebbe dovuto concludere entro il 24 ottobre 2016;
· con DGR n. 1689 del 2/11/2016 il termine finale previsto per l’invio delle schede di autonotifica è stato prorogato di 180 giorni (quindi entro il 21 aprile 2017);
· con DGR n. 1123/2017 il termine finale per l’invio delle schede di autonotifica obbligatoria è stato prorogato di ulteriori 365 giorni a decorrere dal 21/04/2017, quindi è stato fissato al 21/04/2018. Tale proroga è stata motivata con la necessità di individuare dei criteri premiali per l’ammissione a finanziamento dei comuni, tra cui prioritario sarà il numero di autodenunce caricate sul sistema informatico, mentre saranno penalizzati i comuni che in rapporto cittadini/siti di RCA abbiano fatto registrare un minor numero di siti. La proroga è stata altresì motivata in considerazione del fatto che alla scadenza fissata al 21 aprile 2017 sono state inserite le autonotifiche di n. 5993 siti, la cui suddivisione per province fornisce un dato non omogeneo, visto che solo Lecce e Bari rappresentano in percentuale più del 60% del totale dei siti inserti, nonostante sia noto che la presenza di amianto si concentra maggiormente nelle aree soggette ad insediamenti industriali, tanto da far apparire disomogeneo il dato tra le province pugliesi. Pertanto, è stato stabilito di prorogare ulteriormente i termini per consentire ai comuni ricadenti nelle province in cui si registra un numero inferiore di autodenunce di ottemperare all’obbligo di autonotifica;
· i siti non censiti potranno essere oggetto di segnalazioni effettuate con le modalità del monitoraggio sociale e/o dalle Polizie Municipali e Provinciali e dalle Forze dell’Ordine; la mancata comunicazione di autonotifica, entro i termini sopra richiamati, comporta l’applicazione di una sanzione aggiuntiva rispetto a quelle definite dallo Stato, a carico dei soggetti proprietari pubblici e privati inadempienti;

· i siti censiti saranno successivamente oggetto di controllo dalle ASL territorialmente competenti, finalizzati alla verifica dello stato di conservazione e della eventuale dispersione di fibre; 
· il Piano sancisce, inoltre, l’esigenza di ridurre i costi di rimozione, trattamento e smaltimento dei materiali contenenti amianto e dell’amianto friabile sia da parte di enti pubblici che di privati. A tal fine, prevede che sarà agevolato l’accesso alle informazioni relative ai costi dei servizi attinenti alla bonifica e alla gestione di manufatti contenenti amianto, promuovendo la concorrenza tra le imprese specializzate ed autorizzate alla rimozione, trattamento e smaltimento. Si prevede, altresì, che sarà facilitato l’accesso ad eventuali Convenzioni (es. CONSIP) ed al Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione (MEPA) consentendo la rapida e l’economicamente conveniente acquisizione di numerosi servizi;
· con riferimento agli interventi di bonifica, il D.M. 18 marzo 2003 n. 101 ha posto in capo alle Regioni la definizione della procedura per la determinazione degli interventi di bonifica urgenti, da individuare sulla base dei criteri definiti dallo stesso decreto ministeriale. Il Piano ha, pertanto, previsto che occorre procedere alla bonifica del territorio regionale procedendo per livelli decrescenti di priorità, anche tramite eventuali programmi di finanziamento della Regione o di altri enti. Si stabilisce, infine, che i criteri per la valutazione del livello del rischio e per l’individuazione delle priorità pubbliche d’intervento saranno approvati con specifica Deliberazione di Giunta Regionale, entro un anno dall’entrata in vigore del Piano;
· infine, risulta dal PRA che i soggetti per i quali sia stata riconosciuta l’eziopatogenesi professionale del mesotelioma maligno sono ampiamente tutelati dall’INAIL, essendo prevista l’istituzione di una rendita che permane, tra l’altro, anche per i superstiti (parenti di primo grado). Per i familiari di soggetti deceduti per mesotelioma dovuto ad esposizione extralavorativa, invece, non esiste ad oggi nessuna forma di tutela. Pertanto, è prevista dal Piano l’istituzione di un Fondo di solidarietà in favore di familiari di cittadini pugliesi colpiti e/o deceduti per neoplasie da asbesto contratte per motivi non riconducibili all’ambiente di lavoro. I soggetti beneficiari saranno individuati ad opera del Centro di Osservazione e Monitoraggio degli Infortuni e delle Malattie Professionali (COMIMP), il quale adotterà i criteri di classificazione per l’origine della neoplasia in uso presso il RENAM.
VISTO CHE:
· nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012, nell’ambito della UPB 09.05.01 “Servizio ciclo dei rifiuti e bonifica”, è stato istituito il capitolo 611120 “Spese per il piano regionale di protezione dell’ambiente di decontaminazione, smaltimento e bonifica dell’amianto d.p.c.m. del 16/11/1995”, attualmente rifinanziato (art. 35 l.r. 28/2011); 
· con l’articolo 45 (Monitoraggio dei rischi di dispersione di fibre di amianto) della l.r. 6/1996 è stata disposta l’assegnazione alle ASL di risorse finanziarie per l'acquisizione della strumentazione necessaria all'attività di controllo di cui alla legge 27 marzo 1992, n. 297, per la tutela sanitaria e ambientale dei rischi connessi all' uso dell'amianto;
· nel bilancio di previsione 2016-2018 al capitolo 611110 “Concernente il SIN di Brindisi e per l'attuazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nei siti di interesse nazionale di Taranto, Manfredonia e Bari ex Fibronit. ex D.M. 468/2001 e 308/2009” non risulta essere stata impegnata alcuna risorsa.
RILEVATO CHE:

· il Piano rappresenta uno strumento di censimento e di aggiornamento della conoscenza che per essere davvero utile deve rendere disponibili i dati raccolti in tempi celeri al fine di permettere, soprattutto al Consiglio Regionale, ai cittadini, alle associazioni e agli enti competenti la possibilità di mettere in atto e proporre tutti gli interventi e le risorse necessarie per le attività di bonifica e di sorveglianza sanitaria per i cittadini;
· il Rapporto Sentieri sugli insediamenti a rischio da inquinamento, del 2014, continua a registrare un eccesso di mortalità, ricoveri e casi di tumore nei siti di interesse nazionale per le bonifiche (SIN), mentre nei luoghi dove vi è stata lavorazione dell'amianto aumentano i casi tumorali di mesotelioma pleurico polmonare, sottolineando la necessità di procedere quanto prima alle bonifiche ambientali in tutti i siti;
· si ritiene utile conoscere quando e con quali atti la Giunta provvederà a definire, disciplinare e attuare gli interventi previsti dal Piano, successivamente alla conclusione delle attività di monitoraggio e autonotifica. In particolare è utile conoscere se siano state previste le risorse necessarie per l’attività di bonifica e sorveglianza sanitaria e se siano stati definiti i criteri per la valutazione del livello del rischio e per l’individuazione delle priorità pubbliche d’intervento.
INTERROGANO IL PRESIDENTE DALLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se la Regione non intenda attuare ulteriori e più capillari misure di comunicazione e informazione per sollecitare i soggetti ancora inadempienti a collaborare all’attività di censimento e mappatura, in particolare nei comuni ricadenti nelle province in cui si registra un numero inferiore di autodenunce rispetto alla media delle altre province;
· se in vista della prossima scadenza del termine, ulteriormente prorogato al 21/04/2018, per la conclusione dell’attività di censimento attraverso autonotifica, la Regione abbia già provveduto a individuare tutti gli strumenti atti a pubblicizzare adeguatamente tale censimento con azioni informative alla cittadinanza, rendendo facilmente fruibili tutte le tipologie di informazioni raccolte;
· se, vista la competenza della Giunta in relazione all’approvazione del Piano e ai successivi adempimenti, la stessa abbia provveduto ad attuare e disciplinare le misure e gli interventi previsti nel Piano (compresa l’applicazione di sanzioni a carico dei soggetti proprietari pubblici e privati inadempienti rispetto all’obbligo di autonotifica), a stanziare adeguati finanziamenti per l’attività di bonifica e vigilanza sanitaria e a definire i criteri per la valutazione del livello del rischio e per l’individuazione delle priorità pubbliche d’intervento;
· se la Giunta non intenda sottoscrivere nel più breve tempo possibile accordi con le aziende locali ricomprese nell’Anagrafe delle aziende che svolgono interventi di trattamento, rimozione e smaltimento di materiali contenenti amianto, al fine di permettere lo smaltimento o bonifica a prezzi concordati anche in caso di modeste quantità, come previsto nel PRA, o se siano già state previste azioni in tal senso;

· se siano state previste adeguate risorse finanziarie ed interventi volti a istituire idonei programmi di sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti ad amianto e dei soggetti che hanno contratto casi di mesotelioma maligno dovuti ad esposizione extralavorativa;

· se siano già state individuate adeguate risorse da destinare all’istituzione del Fondo regionale in favore dei cittadini colpiti e/o deceduti per neoplasie da asbesto contratte per motivi non riconducibili all’ambiente di lavoro, previsto dal PRA;
· quale sia lo stato attuale degli interventi di bonifica da amianto con particolare riferimento ai SIN regionali e quali risorse finanziarie siano state impegnate;
· se la Regione non intenda attivare un tavolo permanente con l'Osservatorio Nazionale Amianto al fine di affrontare ancor più compiutamente tale materia.

I Consiglieri Regionali M5S
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